
 

EVAM S.p.a. 
Ente Valorizzazione Acque Minerali Sorgenti e       Terme del Monte Belvedere, Alpi Apuane (MS) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Relazione sul Governo Societario 
ai sensi dell’articolo 6 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n. 175 

31 dicembre 2025 



Sommario 

1. Introduzione ................................................................................................................ 3 

1.1 Premessa ..................................................................................................................... 3 

1.2 Definizioni ................................................................................................................... 4 

1.3 Comportamenti da adottare .......................................................................................... 4 

1.4 Atto d’indirizzo da parte del Comune di Massa ........................................................... 5 

2. L’esercizio 2025 .......................................................................................................... 6 

3. Governance di EVAM S.p.A............................................................................................. 7 

3.1. Organismi della Governance ..................................................................................... 7 

4. Ulteriori elementi organizzativi ........................................................................................ 7 

4.1 Premessa ..................................................................................................................... 7 

4.2 H.A.C.C.P. (Hazard analisys critical control point - Analisi del rischio e dei punti critici di 

controllo) .......................................................................................................................... 7 

4.3 Modello di Organizzazione Gestione e Controllo ex D.lgs. 231/01 integrato ai sensi Leqqe 

190/2012. .......................................................................................................................... 8 

4.4 Prevenzione della corruzione e trasparenza (RPCT} ....................................................... 8 

4.5 Piano triennale dei fabbisogni di personale .................................................................... 8 

4.6 Sistemi di gestione per la qualità ....................................................................................... 8 

5. Misurazione del rischio ai sensi dell’articolo 14 D.lgs. 19 agosto 2016 n.175.  ........... 8 

5.1. Indicatori del rischio della crisi ............................................................................... 8 

5.2 Primo set d’indicatori. ................................................................................................ 9 

5.3 Secondo set di indicatori — D.U.P.— Comune di Massa. ..................................................... 10 

6. Conclusioni .............................................................................................................. 13 

 

 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

1. Introduzione 
 

1.1 Premessa 
 

Ente valorizzazione acque minerali, in sigla E.V.A.M. S.p.a è una controllata del Comune di Massa 

che opera nell’imbottigliamento e commercializzazione di acque minerali. 

La partecipazione del Comune di Massa per oltre il 98% del capitale sociale, assoggetta la società 

al D. Lgs. 175/2016 ed in particolare, per quanto qui di interesse, all’art. 6, co. 2 del d.lgs. 

175/2016: 

“Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne 

informano l’assemblea nell’ambito della relazione di cui al comma 4”. 

Ai sensi del successivo art. 14: 

“Qualora emergano nell’ambito dei programmi di valutazione del rischio di cui all’articolo 6, comma 2, uno o più 

indicatori di crisi aziendale, l’organo amministrativo della società a controllo pubblico adotta senza indugio i 

provvedimenti necessari al fine di prevenire l’aggravamento della crisi, di correggerne gli effetti ed eliminarne le cause, 

attraverso un idoneo piano di risanamento. 

Quando si determini la situazione di cui al comma 2, la mancata adozione di provvedimenti adeguati, da parte 

dell’organo amministrativo, costituisce grave irregolarità, ai sensi dell’articolo 2409 del codice civile. 

Non costituisce provvedimento adeguato, ai sensi dei commi 1 e 2, la previsione di un ripianamento delle perdite 

da parte dell’amministrazione o delle amministrazioni pubbliche socie, anche se attuato in concomitanza a un 

aumento di capitale o ad un trasferimento straordinario di partecipazioni o al rilascio di garanzie o in qualsiasi 

altra forma giuridica, a meno che tale intervento sia accompagnato da un piano di ristrutturazione aziendale, dal 

quale risulti comprovata la sussistenza di concrete prospettive di recupero dell’equilibrio economico delle attività 

svolte, approvato ai sensi del comma 2, anche in deroga al comma. 

Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono, salvo 

quanto previsto dagli articoli 2447 e 2482-ter del codice civile, sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare 

trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a favore delle società partecipate, con esclusione 

delle società quotate e degli istituti di credito, che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio 

ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni caso 

consentiti i trasferimenti straordinari alle società di cui al primo periodo, a fronte di convenzioni, contratti di servizio 

o di programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico interesse ovvero alla realizzazione di investimenti, 

purché le misure indicate siano contemplate in un piano di risanamento, approvato dall’Autorità di regolazione di 

settore ove esistente e comunicato alla Corte di conti con le modalità di cui all’articolo 5, che contempli il 

raggiungimento dell’equilibrio finanziario entro tre anni. Al fine di salvaguardare la continuità nella prestazione 



di servizi di pubblico interesse, a fronte di gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l’ordine pubblico e la sanità, su 

richiesta dell’amministrazione interessata, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta 

del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con gli altri Ministri competenti e soggetto a registrazione 

della Corte dei conti, possono essere autorizzati gli interventi di cui al primo periodo del presente comma”. 

 

1.2 Definizioni 

 

Per meglio comprendere il contenuto della presente Relazione sul Governo Societario, e 

apprezzarne la propria funzione anticipatoria e declaratoria di un'eventuale crisi, anche solo in 

linea potenziale, è utile definire i due concetti portanti di Continuità aziendale e Crisi d’impresa. 

Continuità Aziendale 
Il concetto di “Continuità Aziendale” è richiamato dall'art. 2423-bis, Codice civile che riferendosi 

al bilancio di esercizio afferma: “La valutazione delle voci (di bilancio N.d.R.) deve essere fatta 

secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività’. Si tratta di un presupposto 

sostanziale affinché l’azienda come complesso economico funzionante, operi e possa continuare        

a operare e creare valore nel futuro mantenendo un equilibrio economico-finanziario. 

Per questo motivo, la nozione di continuità aziendale deve essere intesa, in altre parole, come la 

capacità dell’azienda di conseguire e conservare un equilibrio economico e finanziario durevole. 

Crisi 
 
Il concetto di “Crisi” è definito all'articolo 2 del D.lgs. 12 gennaio 2019 n. 14 (come modificato 

dall’art. 1, comma 1, lett. a), DLgs. 17.6.2022 n. 83, pubblicato in G.U. 1.7.2022 n. 152), come 

“Lo stato del debitore che rende probabile l'insolvenza e che si manifesta con l’inadeguatezza dei 

flussi di cassa prospettici a far fronte alle obbligazioni nei successivi dodici mesi”. 

 

1.3 Comportamenti da adottare 
 

I comportamenti da tenere a proposito della valutazione del rischio sono i seguenti: 

L'organo di amministrazione deve fornire ai soci, almeno una volta l'anno, una comunicazione 

completa e chiara in merito allo svolgimento del rapporto sociale recante ogni informazione 

necessaria per garantire conoscenza e consapevolezza del rapporto medesimo, in sostanza la 

Relazione sul Governo Societario. 

L’organo di amministrazione verifica almeno semestralmente i parametri di criticità sopra 

individuati e trasmette i risultati all'organo di controllo interno. 



L’organo di controllo interno vigila sull’osservanza di quanto prescritto dalle leggi, anche ai fini 

dell'individuazione di situazioni che qualifichino un rischio potenziale. 

Ove si verifichi una situazione di rischio, gli amministratori convocano senza indugio 

un'assemblea per approfondire il tema e verificare se effettivamente si riscontri o no una 

situazione di crisi ai sensi dell’articolo 14, comma 2 del D.lgs. 19 agosto 2016 n.175. 

In assemblea, i soci esprimono una propria valutazione sulla situazione economica, finanziaria e 

patrimoniale della società e, ove rinvengano profili di rischio, formulano anche ai sensi dell'art. 

19, comma 5 del D.lgs. 19 agosto 2016 n.175, gli indirizzi cui attenersi per la redazione di un 

piano di risanamento previsto dall'art. 14, comma 2 dello stesso decreto; 

Entro i 2 mesi successivi all'eventuale riscontro di profili di rischio il Consiglio di 

Amministrazione predispone tale piano di risanamento e Io sottopone ad approvazione 

dell'assemblea dei soci. 

 

1.4 Atto d’indirizzo da parte del Comune di Massa 

 

Ai fini di un più attento monitoraggio e anche di una più dettagliata informativa, la controllante 

Comune di Massa ha emanato, nel gennaio 2025, un documento avente ad oggetto: “Indirizzi 

e obiettivi di contenimento delle spese di funzionamento e gestionali per il triennio 

2025 - 2027 (art. 19 del d.lgs. n. 175/2016 e dell’art. 147 quater del d.lgs. n. 267/2000)”, 

di cui si riporta stralcio relativo ad EVAM S.p.a. e quello comune a tutti gli Enti partecipati. 

 

 

E.V.A.M. S.p.A. 

Tipologia Descrizione obiettivi Indicatori Valori attesi 

 Obiettivi di contenimento delle 

spese di funzionamento come 

esplicitati nella parte 1. del 

presente documento 

Rapporto costi 
funzionamento per “Servizi” 

(b7 CE) / Valore della 
produzione 

=> media del triennio 

  

Obiettivi spese 
di 

 

Funzionamento   

 Rapporto tra il margine 
operativo lordo e il costo del 
personale 

=> media del triennio 

   



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivi 

comuni a tutti 

gli organismi 

Assolvimento obblighi in 

materia di trasparenza, in 

base all'ambito soggettivo di 

applicazione (delibera 

1134/2017 ANAC) 

Aggiornamento delle 

sezioni del sito 

istituzionale secondo la 

frequenza indicata dalla 

delibera 1134/2017 

ANAC 

100% 

Assolvimento obblighi in 

materia di prevenzione della 

corruzione, in base all'ambito 

soggettivo di applicazione 

(delibera 1134/2017 ANAC) 

Aggiornamento annuale del 

PTPCT nei termini di legge 

100% 

Pubblicazione relazione 

annuale nei termini di legge 

100% 

Miglioramento gestione 

economico patrimoniale 

Incremento redditività 

gestione patrimoniale 

+5% 

Miglioramento/Mantenimento 

margine operativo lordo 

Risultato margine operativo 

lordo 

=> esercizio precedente 

Adozione di indicatori di 

valutazione del rischio di crisi 

aziendale da inserire in appositi 

programmi da allegare alla 

relazione sul governo 

societario, come disposto 

dall’art. 6, commi 2 e 4, d.lgs. 

175/2016 

Predisposizione griglia di 

indicatori 

100% 

 

 

2. L’esercizio 2025 
   
Nel corso del 2025 la società ha proseguito la propria attività sia dal lato della commercializzazione 

del prodotto presso operatori all’ingrosso, sia dal lato delle iniziative sociali connesse alla propria 

attività. 

Dal lato delle iniziative sociali e benefiche, sono avvenute sia a favore di associazioni sportive, 

culturali et similia del territorio, sia per supportare le famiglie colpite dall’alluvione in Toscana 

attraverso la Misericordia di Campi Bisenzio. 

Dal punto di vista industriale l’aumento dei costi delle materie prime, è proseguito anche nel corso 

del 2025 e non è stato possibile adeguare il prezzo del nostro prodotto a tali ulteriori aumenti, 

operando in un settore altamente competitivo sul prezzo. 

Il principale cliente della società ha raggiunto il livello minimo di acquisti previsto 



contrattualmente. 

Con consiglio di amministrazione del 31 marzo 2026, la società ha optato per la dilazione del 

termine di approvazione del bilancio, in considerazione di un temporaneo congestionamento 

dell'ufficio amministrativo. 

 

3. Governance di EVAM S.p.A. 
 
 3.1. Organismi della Governance 
 

La struttura di cui si è dotata EVAM S.p.a. è sostanzialmente imperniata, come di solito 

avviene per le società di capitali, sul principio ispiratore della di\visione e segregazione di 

compiti e responsabilità, separazione delle funzioni che costituisce un caposaldo del 

modello 231/01 adottato dall’azienda. 

Gli organismi sono i seguenti: 

• Assemblea dei Soci; 

• Consiglio di Amministrazione; 

• Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

• Collegio Sindacale; 

• Revisore dei conti (dal 2020); 

• Organismo di Vigilanza per la 231/01 (ODV); 

• Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT); 

• Responsabile della gestione e organizzazione dei dati personali secondo le normative 

europee sulla privacy (DPO) 
 

4. Ulteriori elementi organizzativi 
 
4.1 Premessa 

 

Ulteriori elementi organizzativi interni sono stati adottati dal punto di vista della massima 

riduzione del rischio. La gestione dei rischi aziendali si poggia su procedure e verifiche, di cui 

ai paragrafi seguenti, che riguardano tutta l’organizzazione coinvolgendo tutti gli attori sia 

esterni sia interni che s'interfacciano, di volta in volta, pur con differenti ruoli e responsabilità. 

 

 

 

 

4.2 H.A.C.C.P. (Hazard analisys critical control point - Analisi del rischio e dei punti 
critici di controllo) 

 



Il team HACCP non è stato modificato nel corso dell’anno 2025. 

 

4.3 Modello di Organizzazione Gestione e Controllo ex D.lgs. 231/01 integrato ai sensi 
Leqqe 190/2012. 

 

A fine 2025 è stato nominato un nuovo incaricato ODV e RPCT nella persona dell’Avv. 

Storelli. 

 

4.4 Prevenzione della corruzione e trasparenza (RPCT) 

 

Si veda punto precedente. 

 

4.5 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

Il piano triennale non è stato revisionato nell’anno 2025. 

 

4.6 Sistemi di gestione per la qualità 

 

Da tempo, la scrivente società si è dotata di un Sistema di Gestione di Qualità specifico per le   

aziende che operano in campo alimentare, il cosiddetto International Food Standard, in sigla 

I.F.S. nominandone responsabile un proprio dipendente. Tale sistema è integrato in tutte le 

funzioni aziendali. 

Il sistema di qualità e sicurezza alimentare IFS e le certificazioni UNI EN ISO 14001 ed EPD 

ottenute costituiscono l'asse portante dell’organizzazione aziendale e dei relati\li processi sui 

quali s'innestano le procedure previste dai modelli di cui al D.lgs. 231/01 (responsabilità 

amministrativa degli enti) e del piano anticorruzione trasparenza L. 190/2012. 

 

5. Misurazione del rischio ai sensi dell’articolo 14 D.lgs. 19 agosto 
2016 n.175. 

 
5.1. Indicatori del rischio della crisi 

 

Riguardo a quanto riportato nell’articolo 14 D.lgs. 19 agosto 2016 n.175 in materia di società 

partecipate dalla pubblica amministrazione, questo tipo di società è tenuto a elaborare un set 

d'indicatori, liberamente scelti, atti a segnalare predittivamente la crisi aziendale agli 

amministratori. 

In pratica, si tratta di prevenire potenziali rischi patrimoniali, finanziari ed economici, 

adottando modelli di monitoraggio. Il superamento di soglie di allarme da parte di parametri 

considerati indicati\li di un normale andamento, ripetiamo, scelti liberamente dall'azienda, 



deve essere valutato opportunamente e con tempestività. 

Facendo riferimento alle linee guida in materia emanate da UTILITALIA, i segnali di una 

potenziale crisi potrebbero giungere dai valori specifici di determinati indici che elenchiamo di 

seguito: 

1. Gestione operativa della società A- B del conto economico negativa per tre esercizi 

consecutivi in misura pari o superiore al 10% del totale Valore della produzione 

A1; 

2. Riduzione del patrimonio sociale del 50% con intaccamento del Capitale Sociale per 

perdite di esercizio degli ultimi tre esercizi; 

3. Dubbi sulla continuità aziendale manifestati nella relazione redatta dalla società di 

revisione o dal collegio sindacale, negli ultimi tre esercizi; 

4. L’indice di struttura finanziaria, data dal rapporto tra patrimonio e debiti a lungo 
termine 

e attivo immobilizzato inferiore a 1 ed in particolare sotto lo 0,5. 

5. Il peso degli oneri finanziari sul fatturato maggiore del 5%. 

Sono inoltre presi in considerazione, non come indici di rischio ma come analisi più generale 

anche i seguenti indicatori; 

• Indice di disponibilità finanziaria, ovvero il rapporto tra attività correnti e passività 
correnti; 

• Indice di durata dei crediti e debiti a breve termine (fatturato/crediti a breve Costo di 

acquisto/debiti a breve). 
 

5.2 Primo set d’indicatori. 

 

Nel caso della scrivente società i vaIori assunti dagli indicatori sopra elencati, nelle 
situazioni 

semestrali degli ultimi esercizi sono esposti nella tabella seguente: 

 

 
 

I valori espressi dal primo set d'indicatori non riportano valori indicati di crisi eventuali o anche 

2.025          2024 2023 2022

MOL A-B 192.068       216.073      241.633       28.775        

Totale utili (perdite) - Area patrimoniale 996.361       1.051.361   1.024.717    1.113.796    

Risultato di esercizio 6.316           689           26.644        89.079-        

Saldo utile/perdita 1.002.677     1.052.050   1.051.361    1.024.717    

Rischio continuità aziendale nessuno nessuno nessuno nessuno

Quoziente secondario di struttura 0,90            0,93 0,95 0,8185

Oneri finanziari/A1 5,11% 5,26% 4,43% 2,59%

Disponibilità finanziaria 0,64            0,74 0,77 0,63

Durata crediti breve (gg) 35               27             26              23

Durata debiti breve (gg) 107             115           109 149



solo potenziali, infatti: 

- Il valore del MOL risente del calo di fatturato e dell’aumento del costo delle materie 

prime che non è stato possibile trasferire, almeno per la totalità, sul cliente finale; 

- Il patrimonio non ha subìto significative variazioni (l'allerta scatta per riduzioni sopra 

al 50%); 

- Non sono emersi dubbi sulla continuità aziendale; 

- Il quoziente secondario di struttura, attestandosi su valori vicini ad 1, è ben maggiore 

del limite di     0,5% considerato una soglia di allerta; 

- Il peso degli oneri finanziari è al 5,11% dei ricavi e al 4,23% del totale valore della 

produzione; 

- Le durate dei crediti e dei  debiti possono essere ritenute all’interno di valori normali. 

 

5.3 Secondo set di indicatori — D.U.P.— Comune di Massa. 

 

Secondo quanto riportato nel paragrafo 1.6, il Comune di Massa ha rilasciato indicazione degli 

obiettivi per tutti gli enti partecipati, ed in particolare per Evam gli obiettivi sono finalizzati al 

contenimento delle spese di funzionamento, misurato dai seguenti indici: 

- Il rapporto costi funzionamento per “Servizi” (b7 CE) / Valore della produzione deve 

essere confrontato con la media del triennio precedente; 

- Il rapporto tra il margine operativo lordo e il costo del personale deve essere 

confrontato con la media del triennio precedente; 

 

Come si vede, dalla tabella in cui sono riportati i dati richiesti, la variazione del mol si riverbera 

sugli altri indici e quelli medi del triennio precedente, pur non verificandosi marcate variazioni. 

Nello stesso documento, inoltre, il Comune di Massa ha individuato, per tutti gli enti, i seguenti 

obiettivi sia quantitativi che qualitativi: 

i) Assolvimento obblighi in materia di trasparenza, in base all'ambito soggettivo di 

applicazione (delibera 1134/2017 ANAC), da attuarsi mediante aggiornamento delle 

sezioni del sito istituzionale secondo la frequenza indicata nella delibera 1134/2017 

ANAC; 

ii) Assolvimento obblighi in materia di prevenzione della corruzione, in base all'ambito 

soggettivo di applicazione (delibera 1134/2017 ANAC), da attuarsi mediante 

2.025          2.024         2023 2022

MOL/COSTO DEL PERSONALE 21,17% 25,43% 29,52% 3,89%

Media MOL/COSTO DEL PERSONALE 19,61% 22,44% 28,53% 41,79%

Costo servizi/valore della produzione 18,54% 17,98% 16,79% 20,67%

Media Costo servizi/valore della produzione 18,48% 18,96% 19,15% 17,87%



aggiornamento annuale del PTPCT nei termini di legge e Pubblicazione relazione 

annuale nei termini di legge; 

iii) Miglioramento gestione economico patrimoniale da misurarsi in base all’incremento 

della redditività della gestione patrimoniale (+5%); 

iv) Miglioramento/Mantenimento margine operativo lordo, da misurarsi tramite il risultato 

del margine operativo lordo che deve essere maggiore o uguale a quello del precedente 

esercizio; 

v) Adozione di indicatori di valutazione del rischio di crisi aziendale da inserire in appositi 

programmi da allegare alla relazione sul governo societario, come disposto dall’art. 6, 

commi 2 e 4, d.lgs. 175/2016 da attuarsi mediante la predisposizione di una griglia di 

indicatori 

 

 
 

Nel 2025 la società non è riuscita, sia per fattori endogeni avendo dovuto sostenere costi per 

eventi irripetibili sia per fattori esogeni come esposto nella presente relazione, a migliorare il 

risultato del MOL del precedente esercizio, caratterizzato da fatturati significativamente superiori 

soprattutto per quanto riguarda il principale cliente, con il quale è in vigore un contratto risalente 

a molti anni fa e difficilmente modificabile a favore della società. 

Gli obiettivi qualitativi, di cui ai punti i) e ii) del precedente elenco, sono stati raggiunti, così come, 

2.025          2.024         2023 2022

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.882.762     4.500.911   4.700.080    4.974.362    

Media ricavi vendite e prestazioni 3a n-1 4.725.118     4.862.523   4.862.523    4.754.056    

variazione ricavi 3a n-1 -17,83% -6,75% -3,34% 4,63%

VALORE DELLA PRODUZIONE 4.695.323     4.691.704   5.457.679    4.718.015    

Media valore della produzione 3a n-1 5.041.248     4.862.523   4.761.029    4.871.267    

MOL 192.068       216.073      241.633       28.775        

Media MOL 3a n-1 162.160       174.399      217.204       328.794       

COSTO DEL PERSONALE 907.366       849.792      818.492       739.098       

variazione costo del personale 3a n-1 13,07% 10,68% 8,69% -5,75%

Media costo del personale 3a n-1 802.461       767.785      753.044       784.196       

MOL/COSTO DEL PERSONALE 21,17% 25,43% 29,52% 3,89%

Media MOL/COSTO DEL PERSONALE 19,61% 22,44% 28,53% 41,79%

Costo servizi/valore della produzione 18,54% 17,98% 16,79% 20,67%

Media Costo servizi/valore della produzione 18,48% 18,96% 19,15% 17,87%

Godimento beni di terzi 66.588         61.282       75.131        81.316        

variazione godimento beni di terzi 3a n-1 -8,25% -23,62% -8,60% 1,14%

oneri diversi di gestione 90.842         111.300      58.817        29.852        

variazione oneri diversi di gestione 3a n-1 36,28% 187% 119,49% -25,19%

Totale spese di funzionamento 1.935.222     1.866.142   1.868.892    1.825.258    

oneri finanziari/Totale ricavi 5,11% 5,26% 4,43% 2,58%

oneri finanziari/Totale valore produzione 4,23% 5,04% 3,81% 2,71%



anche nella presente relazione, è stata riportata la griglia di indicatori prevista dal punto v) 



 

6. Conclusioni 
 

Il contesto macroeconomico, nel 2025, anche alla luce delle nuove tensioni internazionali, con 

conseguente incremento di tutte le materie prime e contrazione dei consumi, ha sicuramente 

influito in maniera negativa sulle performance aziendali. 

A ciò si aggiunga la presenza di una moltitudine di competitors che, pur potendo contare su una 

qualità del prodotto non paragonabile a quella di Evam sono in grado di attuare una politica 

di prezzi molto aggressiva, sia perché questo fattore in un contesto di crisi dei consumi, 

penalizza chi, come Evam, non può concorrere al ribasso dei prezzi di vendita, in un settore 

dove il cliente finale è molto sensibile al fattore prezzo. 

Ciò nonostante i risultati economici ottenuti, pur non essendo soddisfacenti, non sembrano 

irreversibili, auspicando anche un rallentamento della crescita delle materie prime ed 

energetiche che tanto hanno inciso nell’ultimo triennio. 

Massa, 29 maggio 2026     

        Ing. Massimo Gelati 

       Presidente del consiglio di amministrazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


